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O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  (La Convenzione 
tra  l'Italia e i Paesi Bassi, relativa al ser­
vizio m ilitare in caso di doppia cittadinan­
za, non differisce, all'atto pratico, da quanto 
disposto in precedenti Accordi internaziona­
li che regolano la stessa m ateria. Essa in­
tende dettare norme atte ad evitare che co­
loro che si trovino in possesso di doppia 
cittadinanza siano soggetti all’obbligo di 
prestare due volte, in Paesi diversi, servizio 
militare. Quando un individuo, infatti, per 
il contrasto deLe disposizioni di legge che 
disciplinano d’istituto della cittadinanza, si 
trova praticam ente in condizione di avere 
una doppia cittadinanza, tale situazione gli 
impone l'obbligo della prestazione del ser­
vizio m ilitare in entram bi i Paesi di cui è 
cittadino.

Pertanto la  Convenzione sottoposta al vo­
stro esame disciplina da m ateria e dispone 
che, nel caso sopra ricordato, il servizio mi­
litare deve essere prestato soltanto nello 
Stato in cui l'individuo ha la residenza abi­
tuale (articolo 1). Si prevede tuttavia anche

la possibidità di prestare il servizio anche 
nel Paese ove non si abbia la residenza abi­
tuale, a condizione, però, che, nel momento 
dell'iscrizione nella lista di leva, l'individuo 
renda una espressa dichiarazione in tal 
senso (articolo 2).

All’articolo 3 della Convenzione si precisa 
poi che il servizio militare di leva prestato 
in un Paese deve essere considerato piena­
mente valido nell’altro, e ciò con la sola 
esibizione di un certificato dal quale risulti 
l’aw enuta prestazione del servizio.

I successivi arlicoìi toccano poi vari aspet­
ti particolari della Convenzione stessa, da 
qua.e è stipulata a tempo indeterm inato e 
può essere denunciata in ogni momento con 
un preavviso di un anno.

II vostro relatore, in vista dei fini cui la 
Convenzione tende, esprime pertanto  pare­
re pienamente favorevole e vi invita ad ap­
provarla per fa r sì che essa, ottenuta ormai 
l’approvazione dell'altro ram o del Parlam en­
to, diventi operante.

M ic a r a , relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la Convenzione tra  l'Italia 
ed i Paesi Bassi concernente il servizio mi­
litare in caso di doppia cittadinanza, con­
clusa a Roma il 24 gennaio 1961.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data  alla 
Convenzione indicata nell'articolo preceden­
te a decorrere dalla sua entrata in vigore, 
in conformità all’articolo 13 della Conven­
zione stessa.


